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PAOLO GIR

Le Palme

Si tratta di una lirica ricca di cadenze sonore, salti analogici, antitesi e ossimort (il
sogno placido della ragazza nel sole e gli incubi notturni, le ombre bruciate) e di
immagint struggenti della gioventn, della vita e del tempo che passa (...il cadere
sull’arena d’un aprile che scava: dolce di terra). Ultima forse in ordine di tempo, essa
regge il confronto con le poesie migliori del nosiro poeta.

Le Palme

La ragazza che dorme

sulla panchina, seduta (oggi & la Festa
delle Palme), che cosa mai

sogna? Nulla forse o cadendo

ode il fruscio d’una mattina
appena da venire. Quale?

Cosi dorme reclinato il capo

sulla spalla oggi che &

Festa e il sole tutto intorno
devasta il devastato lastrico

d’un recinto di fortuna

dove arrivano di notte

altri approdati ribelli

coi lampioni accesi

d’una favola di carta in mano

e lo scontro sul bar

d’ombre bruciate a caso:

chi le ha viste?

Cosi dorme la ragazza allungati

1 capelli sul seno dimentica

d’un tepore lontano

o figura appena d’'un punto che va
e lel insegue — quando? —

Forse mai tanto profondo il cadere
sull’arena d’un aprile che scava:
dolce di terra.

Primavera 1992 Paolo Gir
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